
I consiglieri insegnanti divisi
!POLITICA Ferrari (Pd) e Coppola (Verdi) con Draghi. Degasperi (Onda) contrario 

Così così la prima, meglio la se-
conda. Dopo un debutto trava-
gliato la pausa pranzo al risto-
rante Giulia della Risto3 è filata 
più liscia. Le addette all'ingres-
so del ristorante in via Gazzolet-
ti  nella  giornata  di  venerdì  6  
agosto si erano ritrovate a do-
ver  respingere  diversi  clienti  
per  problemi  di  lettura  del  
green pass in forma cartacea. 
«Il  nostro compito -  dice una 
delle addette - non è dei più feli-
ci: è difficile mettersi a discute-
re con un cliente che dice di 
aver fatto una o entrambe le do-
si del vaccino ma il cui Green 
Pass, al momento della lettura, 
risulta essere illeggibile». Lune-
dì  però,  all'ora di  pranzo,  su  
una trentina di clienti la "Verifi-
caC19" non ha dato alcun pro-
blema: le addette hanno inqua-
drato i codici e se l'app dava 
"via libera" procedevano chie-
dendo al cliente un documento 
di identità. Solo nel momento 
di massima affluenza si è creata 

una piccola coda: ma con due 
addette e una ventina di secon-
di al massimo da dedicare alla 
lettura di ciascun codice il traf-
fico è risultato essere decisa-
mente  scorrevole.  L’addetta  
racconta come sabato, e nelle 
altre  successive  occasioni  in  
cui è capitato che i codici non 
venissero letti, i clienti si siano 
innervositi  immediatamente.  
«Sono  persone  che  staccano  
dal lavoro e hanno a disposizio-
ne  poco  tempo  per  la  pausa  
pranzo. Siamo le prime a capire 
il loro nervosismo. Ma noi più 
che indirizzare verso l'asporto 
- che non richiede green pass - 
o provare a leggere più volte il 
codice non sappiamo che altro 
fare. Se è vero che la lettura del-
le certificazioni richiede al mas-
simo venti secondi, per coloro 
che vogliono essere  fiscali  la  
parte più complicata e scomo-
da è certamente la gestione del 
rapporto con i clienti».
 To.Ro

Torna a svuotarsi la rianimazione

Mazzacca (Cgil): «La lettera di richiamo al personale 
ha fatto girare le scatole a chi voleva vaccinarsi ad aprile 
ma in Trentino non si poteva perché non c’era la priorità»

LUISA MARIA PATRUNO

I sindacati della scuola di Cgil, Cisl e 
Uil non sono disposti ad accettare che 
siano previste sanzioni,  come la  so-
spensione senza stipendio, per chi -  
insegnanti, bidelli e impiegati di segre-
teria - si presenta al lavoro sprovvisto 
di green pass. E sia a livello nazionale 
che provinciale si stanno mobilitando 
per ottenere la modifica del decreto 
del governo Draghi che entra in vigore 
dal primo settembre e che ritengono 
inaccettabile.
«Insieme agli altri sindacati confedera-
li - spiega Cinzia Mazzacca (nella foto), 
segretaria provinciale della Cgil Scuo-
la, - abbiamo chiesto un incontro ur-
gente a livello nazionale auspicando 
un ripensamento, e anche qui, al presi-
dente della Provincia e all’assessore 
all’istruzione, Mirko Bisesti, perché il 
decreto lascia degli spazi per indicazio-
ni diverse che si potrebbero adottare 
in Trentino. Quello che non si può ac-
cettare è la sanzione, in particolare in 
una situazione come è quella trentina, 

in cui la percentuale di vaccinati tra il 
personale della scuola è alto e anzi pen-
siamo che sia sottostimato».
«Ha fatto molto girare le scatole - sotto-
linea infatti la sindacalista della Cgil - 
la lettera che la Provincia ha deciso di 
mandare  a  tutto  il  personale  della  
scuola, come una sorta di richiamo, 
anche a chi si è già vaccinato, soprat-
tutto perché nella primavera scorsa, 
tra marzo e aprile, mentre nelle altre 
Regioni si era mantenuta una corsia 
prioritaria per il personale della scuo-
la nella campagna vaccinale, in Trenti-
no, invece, si era deciso di non dare 
questa priorità. Quindi c’erano molti 
insegnanti che chiedevano di essere 
vaccinati e allora non hanno potuto 
farlo. A giugno, con la fine della scuola, 
molti che risiedono in altre regioni, so-
no tornati a casa e magari si sono fatti 
vaccinare in un’altra regione. Chiedia-
mo  che  vengano  considerati  anche  
questi dati, che temiamo non siano sta-
ti ancora calcolati. Per questo pensia-
mo che la percentuale di chi si è già 
vaccinato sia più alta di quella indicata 
dalla Provincia».
L’ultimo dato comunicato al commis-

sario straordinario per l’emergenza di-
ce  che  mancano  ancora  all’appello  
2.999 persone (senza nemmeno una 
dose) su 13.000, ovvero poco più del 
23%.
«Noi stiamo raccogliendo la preoccu-
pazione in particolare di chi - fa presen-
te Mazzacca - fino ad ora non si è vacci-
nato per problemi di salute, magari re-
lativi alla coagulazione del sangue o 
problemi cardiaci e leggendo le contro-
indicazioni hanno preferito non vacci-
narsi. Quindi visto che la grande mag-
gioranza  del  personale  scolastico  è  
vaccinato o si sta vaccinando, perché 
non prevedere precauzioni aggiuntive 
in considerazione della minima parte 
che non intende vaccinarsi? Ad esem-
pio prevedere mascherine Ffp2, oppu-
re proporre di fare il tampone invece 
che ogni due giorni ogni 15 giorni, co-
me per il personale delle Rsa, e gratui-
ti, oltre a un tracciamento rigoroso dei 
casi positivi».
«Noi siamo arrabbiatissimi - esordisce 
Pietro Di Fiore, segretario provinciale 
della Uil Scuola, - perché ci sembra un 
provvedimento al ribasso con cui il Go-
verno non  si  prende  responsabilità,  
perché con il green pass è come se di 
fatto avesse previsto l’obbligo vaccina-
le per il personale della scuola, senza 
però assumersene la  responsabilità.  
Come Uil attiveremo tutti gli strumenti 
legali a livello nazionale per contrasta-
re una norma che riteniamo sbagliata 
e stiamo pensando di organizzare an-
che delle forme di disobbedienza civi-
le come forma di protesta. Ad esem-
pio, c’è l’idea di prenotare la vaccina-
zione, per chi non è ancora vaccinato, 
e presentarsi dichiarando la disponibi-
lità ad essere vaccinati ma rifiutando 
di firmare la liberatoria per fare risalta-
re l’iniquità del  provvedimento,  non 
perché siamo contrari alla vaccinazio-
ne, anzi. Abbiamo fiducia nella scien-
za». La Uil Scuola sta anche valutando 
di organizzare una protesta per il pri-
mo giorno di scuola: «L’idea è di chie-
dere a tutto il personale si presentarsi 
senza green pass». Di Fiore boccia que-
sta scelta di introdurre un «obbligo sur-
rettizio, considerando che non può es-
sere una reale alternativa quella di far-
si il tampone ogni due giorni, né si può 
pensare che nella scuola lavorino ric-
coni che possono permettersi di resta-
re senza stipendio».
«Dalla Provincia - prosegue il sindacali-
sta della Uil - ci aspettiamo che visto 
che il decreto si applica dal primo set-
tembre  si  preveda  almeno  una  fase  
transitoria». Anche la Uil ritiene infatti 
che la Provincia di Trento, nella sua 
autonomia,  possa  applicare  diversa-
mente le disposizioni nazionali. E il fat-
to che il governatore Maurizio Fugatti 
non abbia ancora firmato l’ordinanza 
per il recepimento del decreto lascia 
sperare in qualche novità.

Tra i consiglieri provinciali ci sono tre 
insegnanti prestati alla politica. Le con-
sigliere Sara Ferrari (Pd) e Lucia Coppo-
la  (Verdi)  si  dichiarano  favorevoli  al  
green pass obbligatorio per il personale 
scolastico,  mentre  Filippo  Degasperi  
(Onda Civica) si dice fermamente con-
trario. 
«Io sono assolutamente d’accordo - di-
ce la capogruppo del Partito democrati-
co, Sara Ferrari,  in linea con il  partito 
nazionale, che chiunque svolga un sevi-
zio pubblico essenziale debba garantire 
sicurezza a sè e agli altri. Quindi dico sì 
al green pass obbligatorio. Se poi qual-
cuno non può o non vuole fare il vacci-
no potrebbe fare il tampone ogni 48 ore 
(per chi non può per un qualche motivo 
medico provato potrebbe essere anche 
gratuito). Bisogna assicurare in tutti i 
modi la ripartenza in presenza».
«Ovviamente - aggiunge ancora Ferrari - 
sarà il ministero della Salute ad avere 
l’ultima parola,  comunque,  perché  la  
questione sanitaria prevale su tutto».
Diametralmente opposto il parere di Fi-
lippo Degasperi (Onda Civica), docente 
della formazione professionale, che in 
questi giorni - dice - è stato subissato di 
telefonate di  protesta di  colleghi  che 
non intendono vaccinarsi o semplice-
mente contestano l’obbligo del green 

pass. «Io questa cosa della sospensione 
dei docenti senza green pass - esordi-
sce Degasperi  -  non la  condivido.  Se  
guardiamo come è andata nello scorso 
anno scolastico possiamo dire che in 
Trentino il sistema ha retto, le misure 
sono state  efficaci.  Quest’anno si  ag-
giunge anche il  vaccino quindi  trovo 
che sia ingiustificato prevedere una san-
zione come la sospensione dello stipen-
dio. Io la linea dura non la sposo. Mi 
sembra che il Governo si muova tra ten-
tativi ed errori per contenere il virus».
Lucia Coppola (Verdi), che per 40 anni ha 
insegnato come maestra, non ha dubbi: 

«Sono favorevole al green pass perché è 
fondamentale  che  il  personale  della  
scuola sia vaccinato visto che è a contat-
to con bambini e ragazzi, una fascia non 
esente dal virus e che può essere veico-
lo di contagio».
«Non è questione di togliere la libertà - 
insiste Coppola - ma è una assunzione 
di responsabilità e dovere civile. Meno 
si diffonde il virus e più si riduce il ri-
schio di varianti. Mi pare che i ragazzi 
che si vaccinano si stiano dimostrando 
più maturi degli adulti, specie di quelle 
persone di cultura che si affidano a teo-
rie incredibili».  L.P.

Pausa pranzo, al “Giulia” si ingrana 
«Ma tra i clienti c’è chi si innervosisce»

!COVID I ricoverati in ospedale sono 16 e così i nuovi casi. Vaccini: oltre 600mila dosi 

Di Fiore (Uil): «Siamo arrabbiatissimi e ci sembra 
un provvedimento al ribasso, stiamo pensando
di organizzare delle forme di disobbedienza civile»

LA PROTESTA

«Scuola, sospensioni inaccettabili»

«Il decreto lascia spazi 
alla Provincia perché qui 
vengano date indicazioni 
diverse, per questo 
chiediamo un incontro» 

I sindacati contro il green pass obbligatorio: chiediamo un ripensamento

Sara Ferrari (Pd)

In città Molti green pass erano risultati illeggibili

Filippo Degasperi (Onda) Lucia Coppola (Verdi)

Torna a svuotarsi  la  terapia intensiva 
con l’uscita dell’unico paziente ricovera-
to, un uomo di 60 anni, che era stato 
portato in rianimazione il 7 agosto. Sta-
zionaria, per il resto, la situazione negli 
ospedali dove a fronte di 3 nuovi ricove-
ri ci sono state altrettante dimissioni: 16 
dunque il numero di pazienti ricoverati.
Per 35 giorni di  fila non ci  sono stati  
morti in Trentino per Covid 19: un qua-
dro che si mantiene positivo nonostante 
si stia notando come il virus continui a 

colpire in varie fasce d’età e specialmen-
te le più giovani 
Sono 16 i nuovi casi positivi individuati 
nella giornata di ieri. I tamponi molecola-
ri analizzati sono stati 181 - la domenica 
sono sempre pochi - e hanno individua-
to  5  nuovi  casi  positivi  confermando  
inoltre le 15 positività che erano state 
intercettate nei giorni scorsi dai test ra-
pidi. I tamponi antigenici analizzati sono 
stati invece 1.076: 11 di questi si sono 
rivelati positivi. Fra i contagiati c’è an-

che un bambino appartenente alla fa-
scia d’età tra i 3 e i 5 anni, altri due tra i 6 
e i 10 anni, mentre - salendo d’età - trovia-
mo un solo caso nella fascia d’età tra i 60 
e i 69 anni ed un altro fra gli ultra ottan-
tenni.
Intanto le vaccinazioni superano quota 
602.000,  di  cui  258.111  seconde  dosi,  
67.037 somministrazioni ad ultra ottan-
tenni, 89.782 nella fascia d’età fra i 70 e i 
79 anni e 105.086 nella fascia compresa 
tra i 60 e i 69. 
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